
Il presente modello deve essere utilizzato per prestare la garanzia attraverso polizza fideiussoria o fideiussione
bancaria prevista dall’art. 4 del Decreto Ministeriale 13 febbraio 2018, come previsto ai commi 940 e 941
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

Il presente modello deve essere utilizzato dal contribuente per prestare la garanzia prevista dall’art. 4 comma
1 del Decreto Ministeriale 13 febbraio 2018, connessa all’immissione in consumo da un deposito fiscale ai
sensi dei commi 937 e ss. dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. La garanzia, prestata a favore
del competente Ufficio dell’Agenzia delle entrate e consegnata in copia al gestore del deposito fiscale, consente
l’immissione in consumo dei beni senza procedere al previo versamento dell’imposta sul valore aggiunto.

Il presente modello deve essere compilato a cura della società o banca che rilascia la garanzia e deve essere con-
segnato all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate – Direzione Provinciale competente in base al domicilio fiscale del
“Richiedente”.  

La presente garanzia è costituita nella forma di polizza fideiussoria o di fideiussione bancaria.  
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Con questa informativa l’Agenzia delle entrate spiega come utilizza i dati raccolti e quali sono i
diritti riconosciuti all’interessato. Infatti, il D.lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione
dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effet-
tuati sui dati personali.   

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle entrate al fine di consentire la prestazione
della garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, come prevista dell’art. 4 del Decreto Mi-
nisteriale 13 febbraio 2018, in applicazione dei commi 940 e 941 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

I dati richiesti sono forniti dal “Richiedente” al fine di non procedere al versamento dell’imposta sul valore aggiun-
to, senza possibilità di compensazione, previsto dal comma 937 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.
Il presente modello, compilato dalla Società o dalla Banca che rilascia la garanzia, deve essere consegnato al-
l’Agenzia delle entrate – Direzione Provinciale competente in base al domicilio fiscale del “Richiedente”. 
L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o penali. 

I dati acquisiti attraverso questo modello di comunicazione verranno trattati con modalità prevalentemente infor-
matizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire, anche mediante verifiche con altri
dati in possesso dell’Agenzia delle entrate o di altri soggetti, nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal
Codice in materia di protezione dei dati personali.    

L’Agenzia delle entrate, secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003, assume la qualifica di “titolare
del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella propria disponibilità e sotto il proprio di-
retto controllo.

Il titolare del trattamento può avvalersi di soggetti nominati “Responsabili del trattamento”. 
In particolare, l’Agenzia delle entrate si avvale, come responsabile esterno del trattamento dei dati, della
So.ge.i. S.p.a., in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe
tributaria.
Presso l’Agenzia delle entrate è disponibile l’elenco completo dei responsabili del trattamento.

Fatte salve le modalità, già previste dalla normativa di settore, per le comunicazioni di variazione dati e per
l’integrazione dei modelli di dichiarazione e/o di comunicazione, l’interessato (art. 7 del d.lgs. n. 196 del
2003) può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, ag-
giornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in vio-
lazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta rivolta a:
• Agenzia delle entrate, via Giorgione n. 106 – 00147 Roma. 

L’Agenzia delle entrate, in quanto soggetto pubblico, non deve acquisire il consenso degli interessati per trattare
i loro dati personali.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.
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Partita IVA

fino a concorrenza di euro

Codice fiscale

(euro                                                                                                            )

a favore dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di  

indirizzo PEC

• ,  in seguito denominato/a “Richiedente”, intende immettere

in consumo carburanti per uso autotrazione, individuati dall’art. 2 del Decreto Ministeriale del 13 febbraio 2018, dal deposito

fiscale con cod. accisa                                 e indirizzo PEC                                                                                               ,

ai sensi dell’art. 1 commi 937 e ss. della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

E CHE

• (per singola immissione in consumo:) il valore dei beni per i quali si procede all’immissione in consumo, come dichiarato dal “Ri-

chiedente”, è pari a euro                                                             , cui corrisponde un’imposta sul valore aggiunto dovuta pari

a euro 
oppure

• (per immissioni in consumo cumulative:) il valore complessivo dei beni per i quali si ritiene di procedere a successive immissioni

in consumo nell’anno solare                               , come dichiarato dal “Richiedente”, è pari a euro        

cui corrisponde un’imposta sul valore aggiunto dovuta pari a euro                                              ;

il/la                                                                                                           (in seguito denominata “Società o Banca”),

Codice Fiscale                                                                                               P.IVA  

con sede in

Tel.                                                     Fax                                                    PEC

In regola con il disposto della legge del 10 giugno 1982, n. 348, con la presente polizza fideiussoria/fideiussione bancaria si

costituisce fideiussore del “Richiedente” il quale accetta per sé e per i propri successori e aventi causa, dichiarandosi con questi

solidalmente tenuto alle obbligazioni derivanti dal presente contratto a favore dell’Agenzia delle entrate – Direzione Provinciale di           

alle condizioni generali e particolari che seguono, a garanzia del valore

dell’imposta sul valore aggiunto dovuta sui beni immessi in consumo dal deposito fiscale in premessa identificato.   

Rilasciato a

PREMESSO CHE



CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA
TRA LA SOCIETÀ / BANCA E L’AGENZIA DELLE ENTRATE

genziantrate

LUOGO DATA 

IL RICHIEDENTE       

LA SOCIETÀ/BANCA       

Si approvano specificamente gli articoli 1, 2, 4, 5, 6 e 9, ai sensi e agli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c. 

LA SOCIETÀ/BANCA       

  giorno     mese      anno

                        

La Società o la Banca, con il presente contratto, garantisce all’Agenzia delle entrate, per il periodo indicato
all’art. 2, il pagamento, senza eccezione alcuna, a meno che non abbia già provveduto il Richiedente, delle
somme dovute a seguito di atto amministrativo notificato. Il pagamento totale o parziale, da effettuarsi entro
sessanta giorni dalla data di notifica dell’atto amministrativo eseguita nel periodo di validità del presente con-
tratto nei confronti del Richiedente e fino alla concorrenza dell’importo massimo complessivo indicato in pre-
messa, è relativo alla seguente somma, dovuta dal Richiedente: 

             • Valore dell’Imposta sul valore aggiunto sui carburanti immessi in consumo dal deposito fiscale.

La presente garanzia prestata con polizza fideiussoria/fideiussione bancaria ha efficacia:
• nel caso di singola immissione in consumo, a decorrere dalla data di immissione in consumo dei carburanti dal

deposito fiscale da parte del Richiedente, per una durata pari a 12 mesi;
• in caso di più immissioni in consumo effettuate nel corso dell’anno solare e garantite con unico modello, a de-

correre dalla data della prima immissione in consumo del carburante dal deposito fiscale da parte del Richie-
dente fino al 31/12 dell’anno successivo all’anno solare in cui avvengono le immissioni stesse.

La garanzia è prestata per l’importo massimo complessivo indicato in premessa.   

L’eventuale mancato pagamento dei premi/commissioni da parte del Richiedente non potrà in nessun caso essere
opposto all’Agenzia delle entrate.

La Società o Banca si obbliga a versare, senza eccezione alcuna, a meno che non abbia già provveduto il Ri-
chiedente, le somme richieste dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art. 1, entro sessanta giorni dalla data di
notifica al Richiedente dell’atto amministrativo. L’Agenzia delle entrate provvederà, con lettera raccomandata
A/R ovvero con altro idoneo mezzo, a comunicare alla Società o Banca, in tempo utile e comunque almeno quin-
dici giorni prima della scadenza dell’anzidetto termine, l’ammontare delle somme dovute e la data entro cui il
relativo pagamento dovrà essere effettuato.   

La società o la Banca rinuncia espressamente al beneficio della preventiva escussione del Richiedente.

La Società o Banca è surrogata, nei limiti delle somme pagate all’Agenzia delle entrate, in tutti i diritti, ragioni
e azioni verso il Richiedente, i suoi successori e aventi causa. L’Agenzia delle entrate faciliterà le operazioni
di recupero, fornendo alla Società o Banca tutti gli elementi in suo possesso. 

Tutti gli avvisi e le comunicazioni devono essere fatti via fax, per mezzo lettera raccomandata o posta elettronica
certificata (PEC), inviati alla Direzione Generale della Società, ovvero alla Filiale – Direzione della Banca che ha
rilasciato la presente garanzia.

In caso di controversia fra Società o Banca e l’Agenzia delle entrate è competente esclusivamente l’Autorità giu-
diziaria del luogo ove ha sede l’Agenzia delle entrate – Direzione Provinciale a favore della quale è rilasciata la
polizza fideiussoria/fideiussione bancaria. 

Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente contratto e dalle sue eventuali appendici si applicano
le disposizioni di legge.
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